
RITO PER L’ACCOGLIENZA DEL LEZIONARIO 
DURANTE LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA

Questo rito può essere inserito durante la Celebrazione Eucaristica domenicale nel 
tempo di Quaresima: o solo nella prima Domenica, o in tutte le Domeniche del 
tempo.

Terminata la proclamazione della colletta,  mentre l’assemblea rimane in piedi,  il 
celebrante invita tutti alla preghiera con queste o simili parole:

Carissimi fratelli e sorelle, il  tempo della Quaresima è da 
sempre  un  tempo  utile  per  l’ascolto,  la  meditazione  e  la 
condivisione della Parola di Dio.
In  queste  Domeniche,  Dio  ci  rivolge  una  parola  che  ci 
chiama  a  conversione  per  riprendere  il  nostro  cammino 
come popolo da lui scelto e amato.
Cristo stesso, il Verbo incarnato, ci ricorda che «non di solo 
pane vive l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di 
Dio» (Lc...). Con questo spirito accogliamo ora il libro delle 
sante scritture.

Dal fondo della Chiesa viene portato processionalmente il lezionario accompagnato 
da due candele che lo precedono. Il lezionario venga portato, in maniera visibile, o 
dal diacono o da un ministro o da un laico incaricato direttamente dal parroco; le 
candele da due ministranti.
Il celebrante attende il libro davanti all’altare e i tre lettori, che proclameranno le 
letture, si accostano a lui lateralmente.

Durante la processione si esegua un canto adeguato .1

 Alcuni suggerimenti: “Ogni mia parola” (Gen Verde); “Non di solo pane” (M. Frisina); “Il 1

Signore è la mia forza” (Taizè).



Una  volta  che  la  processione  giunge  davanti  all’altare ,  il  celebrante  riceve  il 2

Lezionario dalle mani del ministro, lo eleva in alto e lo consegna ai lettori che lo 
porteranno all’ambone. 
Chi  ha portato il  Lezionario  e  le  candele,  fanno l’inchino davanti  all’altare  e  al 
presidente, e rientrano lateralmente in sagrestia.

Una  volta  terminato  il  canto,  il  presidente,  tornato  in  sede,  invita  l’assemblea 
all’ascolto con queste parole:

Ora disponiamoci all’ascolto attento della Parola di Dio; lo 
Spirito Santo guidi coloro che la proclameranno perché ci 
aiutino  a  gustarla,  apra  i  nostri  cuori  perché  sappiano 
riconoscere le grandi opere di Dio e ci doni il coraggio per 
annunciarla e testimoniarla.

Tutti siedono e inizia la proclamazione della Prima Lettura. 

 In questo momento, se lo si ritiene opportuno, il celebrante può infondere l’incenso nel 2

turibolo e incensare il lezionario.


